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jémm^ABusVb affidato a? lui; Sùp-̂ ^ 
!poiìdtolItóncipe;^ 
iglò Mif?!, ovvefofbjl: re sen^a il 
:Concofsp del. prmoipe... e l'.mpero 
Idi' tìermania •noa sarebbe. 

ÌQ.\&\U^iìUl\ pam. 

ll^re attuale — vogliâ È^o; dii'e^ 
i l ^ ^ W d e r n é ^ - ^ é̂ ipUca la sua 
aSIotìe nello Stato e fnanif6sta^/ri|j^ 
suoìitìgegDQ in modi allatto diversi 
dai^uetìLche.usavaf il re.4ei tempi 
fvai^grsi.: €ìò> proviene dalvfattof 
•^Wm, AeL^Mi^m^ntUì quali, in ̂^ 
addietrp,, horasì^t^y^^no 

èw 

.ttonì jpKrttti^rìvoltizìonari, desidero^ 
^vivamente, 41 nìlóniamtéh tnmdù'l 
'discussioni interneK^h© sonò inutlMfê  
; Ripresa.nel giorno se^U^ntiè la 

. discussipne ^ismar/c combattè spe-
Percbè; credete che ì L r e di. talmente le,.deduzioni di Ham-
fvrt̂ îiià̂  .ìì«anfnf,̂  f^ '̂Tf«ìia9 txjersteln 0. Bìmeì, vaienti rnettere^ 

|ri'''relazione . la , situazione delia 
Icbiesa protestante colla pre'senta 
iegM'Bièsò che non bavvi;connès-
sione fra queOTnquestiom. 

•Sà^débna'̂ àià^ diventato re dltalia? 
i Perchè ¥i|tono Etoì«ii^tò.^jaa. 
kàpiitù BcéffU^re pep;cbnàìglièrfff 
conte di : Cavour, édtWtertdlri 'Idi; 
,^tutta'W sua fiducia. Il ' conte ed' 
ILìrefsono cosV uniti e congiunti' Rileva cbe Brnhel come i libito 
; 5^W^l^ i^V^ t ; " ' ' ^ ' '®?^^^ ' ?*^ ' ' iè^nemico dell'impero e ha inte-

|SQ,aV)!̂ lti'%"6> sei tentate^^di sepa ,T -̂

11^ 

L ; influenza del, re, v neH0^ ,̂cose 
dello Stato, deve essere ragione-
fò'niente, ed è infatti grandissiina. 
Ne,'^esercitandola, egli manca vn 
alcun modp^ij suo dovere, quando' 
rimangano iritatte le leggi' statua' 
'̂ f̂ xle, dappoiché essa è* racchiusa 

quei diritti della Corona chela 
;:CÌpn^a.„coBtisuzionale oifia, solo^ r̂ì-
conosce,, ^̂ m^ .proclanja. necessari^, 
pro,yvldi, intop^nsabìli.., , 

Irarli, ,n%n, cpmprendetes piti né 
rubo, né l'altro. 

; Quale rapporto > i l presente^ dp 
is^orso,possa, ave,re cogli uomiriia 
'coy|:sìtua?iogg^ d'pggUft. Italia, a 
nessuna persona intelngente.,riu^ 
uscirà certo molto^diffìcìle indovì-
jnare. 

' 1 ip • F.k 
- I 

-'l^-0 

àiiìae^'Taticano.^.' 
1 r 

t - .1 

ìmmi-ì ' ^ i 

,L*jPliÌne"deljR0^rBÌ esplica nello 
StatP: .coJiipiijTnezzo ;dei . ministi;],jii 
qnlfl^ ^)?,4ìVero cho/^onc» seéfdir,,, 
cernente suoi, consiglieri, vengono,. 
peir^^àpfìti:;da:.lui^, ;' , . / , \vW-

:Ed è qui a^p,punto, che, 9i,.mani-, 
festa ringegrib^ej re: nella scelta 
dertomi^tn. ™ ^ , . 

ì)àppoìclì¥%u.ella influenza g 
dissitnàf^ché égli^jrisfertité; tà^ot^ 
volbieniéy^pUò '• impiegarIa*'Ét^*%iB.-

^^-ifgip 'di ui)(0|i.pÌuiipstocbè di un 
altro, degli uomini maggiormen^eif 
considerati-nello Stato.'^ • '̂ ' ' --^ 

• ^ 

f*. .Queìlo.che; verrà-sctilto-^ quelw ;̂ 
l%tPÌì W y® oonorerà dallai sua - il̂ .-
dupla — aumenterà .dirimpltoi, 1^. 
co^fìdera?ione, qp.aìynque„£??,3a ÌSI^, 

poderosa cne eiQ^na dai re. 

i! 

if 

' • ]• lé.J4 

Secondochè: il ré colloca la sua-

vefiiire, del suo, regnofffiliqniile può^i 
essere'c> ,gìoriosOy p; misero, a se.* . 
co^éà'che, fu scelto.,terejetto que-
sto 0 quel consigliare, ^̂  , / 

Ep^aWU • coiSemporanea; offre ; 
Vé&mp%é'Wx\on meno;di quattro 
n-^ due IBMrr é^^dtie. gioriosi 
—^̂ che eonfermano nel rhodo più 
c'atìsico' la- verità tMoIììta^ della 
nostra tesi,'Còme quelli la sorte 
dei quali ha dipeso dalll^vepo nò ^ 
saputo cpMocap bene la propria fi* 
ducia, dàillaver onOusaputo sce^ 
g''er bene il propr|o consigliere; ^ 

A 
.t̂ r 

•trriChi'ipuòvafferiiire ohe. Lui
gi ,X;¥I avrebbe perduto la testa • 
sufetìitii^^ifo,! ser. avesse., compreso*^ 
Mift̂ bèj3.̂ iprima del 4789;#si fbssed 
affìdatpj.'w ^mpp, aJui? Non,;Spn̂ ;̂i 
pocM gli storici i quali sostengono' 
risotut^m^pte chejl ..gmide. orar. 
tore degli J l^^l : Generali.,gli a-
vrebbe' salvato, certo la vita,, |^ 
forse anche il regnò. 

*- Chi;-d'altro ^canto, può assi-
curai'e che Luigi Filippo sarebbe 
morto egualmente in esiliò, se non 
avesse posta tutta la sua fiducia 
UìGulzoti Leggete quello che ne 
f''cono gtt*ltorìci.' 

i Uii^imppvtantissimo discorsòwfji;, 
ipr^^gg^ciatp da, Bìsmark a%,; Ca-
Imèi-E^prussianp, in, occasione delle ^ 
inu6% lèggi ecclesiastiche dopo ch,a. 
BtcMer capo dei p^r^pgressisti l̂ .̂  
dichiarò una dedizione al Vaticana' 
e-'un^-atto'di ^serviììsmò. • ' ''' 
I lìBùmary (\\ cui discórso va me-| 
iditato non soltanto nei'TÌguàrdl 
M\% pplWca,,e,̂ cleaî atlcaèiSi3.a!.at»-
^be.nei 
t erba ZIO n 
•ìtìW^dàppnma'le deduzioni di Ri-
chtei* che qualifica per pm catto-^, 
l i c ^ ^ i Papa, e che i i i i i t àtìsé^ 
cbe^non si trovi nei giornali cai-
'toTicl'La^'Santa Sedè non puòcoh-'^ 
siderarsì dai cattolibi tedéschi, co
me'' istituzione straiiierà^'F'risdi 
tatìgf^ellé elezionlis^el^ Réicbstag^ 
Sarebbero statii i medesimi^' con i;ĝ , 
senza sifecentro. Esse furono .J'e-
spressìone^^deir!Ìndignazi(an'e della 
nazione, di fronte^all'attitudine'jdel-
ie,..opposizioni ;sotto^ la . direzipn.e 
dÌ,\Ricfiter.Nou,si trattala,di com
battere una. frazsione, ma di pre
servare rìmperò dà gratidi peri
coli. Non sì potrebbe rimprovera
re; a ir orato ré iHptenzipr\f di crear-

senp del 
ìTéichstag. Tutte le frazioni naiio^^ 
liali dovrebbero^ cercare W^^1Se-i 
primi passi verso là Curia, in quan
to ciò sia compatìbile col diWttì 

5 deJloStàto/e ciÒ.sl<vìene faéerido' 
ihediante il progetto,ula ciiii Reda
zione''fju approvata dalla Camera^ 
dei pignori. Introducendo dei cam-
mdmenti , nella redazione, sj .̂ re?!-; 

''perebbe più difriciié il compito del 
Governo^ 

Bismarjc sosamnse 

tóse' di"perpetuat*e la lotta eccle* 
siastica, mentre églì^'Bìsmarkj^a-
vendo consid^èrato le leggi di mag
gio j co me leggi dî  combattimento; 
era sempre pronto a fare la pace.' 
1—,Spera, in, una, pace- durevole. 
Se, prosegue 1 oratore, quando^ fu 
cònóla-sà ià.Vpacê â FrancofoVte,.a-. 
tóS^imo avuto'^ìà convinzione che 

iessé' es^^ere'òonémufa una,,̂  
eterna; allora'non àvremrhó''d3vUto' 
iporrS fine'-^alla;^^tìerràJ;1?Ma lottl^ 
ecclesiastica non tratta^àff'dl-rìn-
forzare l'autorità del governo, mei'' 
preserVBre?r;lrupero daSli attacchi-

#Ìde|'n emici ̂  di 
guelfi.̂  ., , 

•_ ^ j - I 

j ^Un^dlspadW'dà''Pàgn!-9ur-Mo-i 
selle dice'che molte persone ven* 
inero'espulse da Metz r nelle ulti* 
jm$,r48 ore. 1 treni giunti starnane 
Ittaspprtarono, ) a, Pagny parecchi 
|espuÌ9ìF^ ,̂  . : ^ | , i , „ 
; ,,.,*,i:Udiamo poi le voci : dei te-
idescbi. . ,. -j 
ì Secondo i l Wólff Bureau Far 
rèsto di Schanalbele fu eseguttp 
diètro ordine del giudice«dfistru'-
zione, ih ségùitò'ad atti' criminaìi 
contro la Geb'hiSnlà' cómrhessi in 
Alsazia Lorena.-
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Parlamento Nazionaìé 

creatore di ostacoli alla attuazions 
della provvida legge. Nella approj:,. 
vazìo%e dèi progetti per l campì' 
di tiro, nella approvazione dei bi». 
ianci,, nella concessione dei sussi-
;tìii;il' Ministèro' è= semWre s tób di 
Wtf^léhtez^a^^^a'gdibife; e^qùasv 
Iquàd sfortunate f k l è più sìfortu:̂  
naté^ furono quelle Società, alle 
^ualD ypiseró con'maggior sollS" 
l^i^iné approvati l progetti per 
Impianto. Fidenti nella ottenuta 

^upeTÌore approvazione, si aiTrefc 

wm 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata dei 22 

' _ i L ' • ! 'i' 

;iia 
Ptèsìàèxìtsti Bmnchen '. . 

e dr'àltri eugii'intendina *'̂  del Go
verno iStfca |8 decime e jvf'cólicott'^ 
'generi;cha gravano la proprietà foa'-
diaria. 

•astato come • deli 

s^^'i':'-

-fmii-^i" 
• • | ^ ' - i n 

I ^ - ' ' J • , ' I ' -- I 
l ' I 

; lja;igra^^ incidente-
franco-tèdesGmtopresslona tutti ì' 
pybJici europei. •. > i^te ' • 

^Pi:o,segapna.4:.dettagli. , , ' ,: 
^avasjìp. ,da,,Naacy;.;yiSchah 

stàbiiire un palo lùnRO la frontia-, 
ra, e rovesciato fra Noveant e.Pa-
gny, si recò sopra ì luoghi. Varcò 
di^^lcuhìImiW'lt tracciata dèlia 
frónti^ra;-e- fu jii'esò'^a^gir agenti tv 

- i 

• l̂ â̂ tWS'; svolgo la propost'i^di leggê  
8(î  e dì'àltn per l'abolizione e la' 
commutaaiohe delle decime*'icl̂ -''altre 
présiazionjfolìdiane coneenerl.*' 

roscanem combatte la proposta dr 

' i-agiWoH replî ca. 
. Zanardelli si da ragione deU interim 
peUàhzà de!U>ori. 'VÌÌ'laĥ ó'i/'a' 6* deilV: 
pr(>pMta deU'Ofli-1F!%iaoU, perchè ri»^ 
corda che, jf proviocì^^pneta tdî loro, i 
ìragpresentate sono le^sOiil aggravata 
darie decime, viste pero le difficoltà 
in#ehtJ'\lì*og|ltÌo e*|rVàodosi il-
b^trtiird'̂  ftafi^tìe, ' noo si oppoie - zm '' 
fare^a In'òwnsidesasioQè; 
I Grimaldi promette che, preseatsiià' 
on pTo^etìo per, raboUsioDj del va 
L ' - ^ i ; l ' i • • =. ••-'<''-: - .' " •'•.'ri 

. . .Or 

- i - -

Villanovà dichiarasi aoddìsfaito.;'̂  
1 LaY(ìròpòst\V di FagiuoU'é,presa") 
consider&zione. , ,• -

Faitrf '̂svotge la proposta dì legge 
SuU é Bi'Msjclcèhi relativ.a alle dell 
beVaEÌònì deifa'commissioae delio scru
tinio pegìi •̂àfficiaU n # corpi voloa-

'• La ^rejjosta si prenda in ccoé!'^^ 
razione, non;'òpponeòdosiJ'̂ sEalvo ri 

àxì^ìì ìntenditxienti del Governo in-

yìolenta,i've'nnd''atterrato, gli fu-
ronp^messele manette e fu con-
<̂ ott'b a piedi, a Noveant, donde 
fu diretto a Metz, incarcerato. 

*,,J/giornali diParigi sì asten^ 
nero- dai commentare r^ìnciden^tejl ^erve; •BertofSfeéFCrispi. 
fino all'arrivo,dei rapporti ufìicialL:' \'Fazìo svolge la sua interroga»ione 
La maggior parte rifiutava di crer 
det-è, raalgrajb le. apparenze con.-
trarie, ad un agguato premedi
tato' 

uardàsfgilli france.sji^ dopo 
avèî ' conferita con tìòbìèt'^e Flou-' 
rens, prèscritìse al Procuratore 
Generale è*^IP Procuratore della 
Repubblica di Nancy, di recarsi a ^ 

torno alia f ( 0 a ammÌQÌstî ^%a. 
' Crlspi riSDonda che nessuna n.̂ „.. 

Idea è sorta nel gabinattoj^ se sorgerà, 
sar'àdisbùssa'OQlGonsìgììodeiil^ìnisUì. 

Fazio non soddìsfaltOj 'dìeìliàtà^ a 
nomeanche deî ^Saoì amia di riser
varsi l'iniziativa, 

Htìuo! interroga il Ministro dei la» 
VoF» pabbiìci se e quando inteoda rì-

tapn(^.^glle. Società. a,,(̂ c 
1 lavori p roge t t aa ; , ^pon^ ipp l^ 

.^%|i|«rAtnesf' 
sussiUa governativi, si sofe; esse 
tròVa^jn Una situazione ftavis- ' 
feimàpPihvécé'di veder' déWSta' 
Mie esercitaziolil^^ilfività J ^ i -
Spettivi Gbnsip direttivi, ^^ffliS^ 
'dovuto spesbe^ voUè assistere' al" 
doloroso spettacolcdi lotfè, di gar^ -
non proOcue determinate: dalle dif*'-
pcoltà d'ogni genere p r o ^ M l d a l W 
' pgustie ^if^^a^zìar^^^^ 
^ .Tutto questo no®6raksiiwanE 
conseguenza^ dei criteriii. gretti e 
mesfiljiiii che abbiamo VQànìo pre-

81 iec9 put* troppo sentire, .come 
|U qiiella.del Tirp t̂f S è ^ ^ ^ ^ à ^ 
|utte1e istituzioni cliéiniràyapoa"* 
rafforzare all!inft|orì deìt'azipaé gó-
vqrjiatìva,-— nja non supremoifi* 
teresse delia difesa e della gran* 
dezzà' tsazionaie^^s^'element»^ 
polare^''- ;̂ • 

pi^ijnestm deplorevole coiidkloiì 
^ "̂̂ i è toste preoccupato TQ 

Crispiì i l ^Uafe,^kp^è^P%sse 
ai Ministero dèll3^ii;^^^*^;;tóo^'^• 
jpe ra agli .^studl pff^^ostltaife ìa • 

kMo necessaria Direzione centrsle 
de] Tiro a SegRiJt il cui primo 

zioni creditrici i sa^sìdii goi^ernE-
tì||^:^^i^ìÉa!i h ^ o •. ÌB^atópper % ' 
addieiro/reclàmato."/ • ,^fe 
• A" tale' scopò'" si ' eyeéeran&*^I 

.PariamenioM fbodriieèèsbiyl^i^per. 
la costituzione" e "4*é^ercl2Ì*S'-dell0'' 
Società di f iWin-luUì i ; » i i s ; - : 
meatij essendo fgiat|.;dì dubbio eba 

scirà utile speciàifneQÈe, ia q 
luoghi.nei .quali., M.mi. p^tebln^m 
sorgere senza il cancxirsa 

•:• diario dello Stato.... . 

î?]q 
Tt^ 

y^^ 

• , •3 -1 : - . , 

l duo esempì citati, sono di re 
che.ebbero misera line, p.per non 
Hvev. saputo; sceglier .bene, o per 
avei; scelto male. Glial tr lduo in-
veĉ e, più recéntl^^tpno d i ra glo» 

— Perchò credete che il re di 
Imssia sìa diventato imperatore 
tìi Oermunia? 

Perchò Guglielmo di Hohenzol-
' ̂ n ha compreso il principe di 

avanti con tìguardl' dottrindt'i'^6 
confessionali;^ ma' solò"còfi^mPtlvl^ 
polìtici. In^tutte le fasldol IculìuT' 
Jcatnpf esso agi secondo motivi pò-

flitìci. Il progetto non fa alcuna 
concessione che possa ledere Tau-* 
tbrìtà dello. Stato, L*oratore prega 

.vivamente tutti i partiti nazionaV,' 
' di non lasciar passarfs^^guesto mo-
rìiento favorevole a stdoììire lâ jp̂ ,̂, 
ce. Qualora i suol amici J^ tabb#-
donasserP ih questo hiomehto, egli 
sì ritirerebbe dal servizio deiìo' 
Stato prussWho, e s i dedichèrebW 
soltanto al servizio^ dell* impéro. 
Questo egli fnrebb'e neir interesse 
della sua autorità^ poUlicm, del i§uo 
onore polìtifco, la^parte essenziale 
della sua 4nllueii«aUn Europa es
sendo basata nellft̂ /KlvioiaM eh© M 
ha ueìjat sutv lealtà, e nella sua 
sincerità jpbiìMa. Siccome continua 
Bìsmark, sì è forse in presenza di 
gravi lotte eistere ed interne con* 

; Il Prefetto dellaJMeurthee Me-
sélìe,^ giunto a Parigi, conferì su? 
bìtqî COA,;.Goblet : 

^„l*\ t a Paiic dice che i l Gpverno 
^francese domandò' schìarimeiti 
Berlino. ' '^^ 

- / , Tutti i giornah parigini pui 
tardi se ne preoccupartìno'; tutti 

*parlanb rivaméritè deiralTare Sòha-' 
nalbele, speciaicoentfe dietro le af-

^ feminzìoni Che fu arréstatt^ su!' 
-territorio francése: - -

Secondo un dispaccio de! IVmps-
da Strasburgo, lautorìlà tedesca 
sospettava che Schanalbele mante* 
nesse sul;gien-IU">rio tedesco rela
zioni sospette per informareìigQ-
verno francese sulle misure mììl-
tatì pre^e; nei dintorni dvMetz. 
. , \ L'fìams soggiùnge che il 

rapppTto del procuratortflèuet^to 
dV^Niltift̂ .! sulla questibne SCIÌÌÌUUK 
bel© è giunto al ministero diigra-
^i?^e^ gìusii l l ; -

L*arresto di Schanalbele ^nrebbe' 
avvenuta p^^prlament© s u l lem* 

' V 

•-
• • ' . -

• ^ ^ - 1 - j . 

i ^ i h 
l . ^ ^ - ' O ^ ' 

•Saracco risponde di non poter pra 
fetìiaara il lerepo; sua se ne' o scaperà 

Levasi la saduCa aUe ore 3 a fe* 

IL il 

1M«M< 

deir inchiesta e sneclahn^]»!® k 

Una istituzione sulla quale 5i 
erano fondata delle gand ì sp@-
ran'2e' " e ch.f ...air atkV^^tì,e« . h a 
quasi compìetioì^nte mììtù s | suo 
scbb^f^à _queìlà"de! Tira a Seî nâ , 

In un paess^ come il iÈia^rOjael 
qut^ìe-IVmìTfetW privata è autffe 
una ••parola''TUutò'dlsens(^' e colle 

misere èonteìom''"-4©i •. O-oiiJunH 1̂  

genti bìsoghi. della -î lt̂  î nbMIem 

poste aiìa^'e^lltìllése' "WI^ .SÌ ' -
c i t a l i TtH> a S^^' e r op r i ^ 

•"seria-" «S.^ef^mi^, 

\mm r idea patriottica dì 

• • * . 

• • > 

* 3 * 

moni, era an
coro atteso. 

d i Psava-^Bel g '̂CJî i 10 a t i 
p, Y, iater^isrj'i I* 0ieiEssî &ì 

corrali ,:iiMìtten d®iBEisi,riittss"®W5 î̂  

s^n0 a^-s:^^!^^ 4«i,f£«^l 

mi s,-m%n& campaste 4egl l^al* 
*ttÌ!gS . Ferrari • «. W$S ^ * ^ s s i 

• f •• 1 - ^ • 

V - , -

Ad 'miìàre ìné4f§H 'ìmM^.mMìmiP 

—C-r ^ j - ^ r j L ^ 
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di Vehesìa si 
è^Jatio eco di alcurift: pa»'OÌe proniin-

e con tutto brio dal prof. R. Pane-
bianao!^Sir«Hima conferenza U pro
posito di ceWlìbriche^'SÌ adoperano 
«Iella nostre scuol%^eiemenfifÌ: 

-.'.iV .-.fi.. 

mm>oki. • '•:^: " - - • ' • . ' • 

con 
f-m 

« - L i " » ' " • • " . ' I l - - V " i • • ' - f •P'' . ' - 4 U " - " " - ^ ^ .-•^ ' • » " * « • • * - * > ' ' . ' i ^ * * r " — l ' ^ t * 

Questa prima; offerta cì è p è f ^ l f f 
Irò che gli aUri ricchi risponderanno 

alla nobile inlziativ^i^ cosi, cotnpte 
tando la;8omma occorrente, si riuscirà 

' • - . , 

a fare una vera opera altamente me 
s.' 

^ 

t^É^-

•H-

*-

:i^ 

r^i j izr^zs 

fio venne fatto di diro « un certo 
Giuseppe Mazzini ;& e ripigliò: « Ed è 
giusto ahe parlando a Padova di Giu
seppe Mazzini ì%||i^ca un certo Giu-
stìp^ó'Mtóìtfi ipic^^inosiriì lglioli , 

Ifielle ttiystre scuole, nei libri di tefitò, 
ttìentra a i ìnse^nawrr I t a l i a l'hanno 
fatta e Carlo Alberto'e Vittorio Ema-
nuele'e Cavour e LamarnQora e Gial-
« ì̂î ljÈ^̂ HicasoU 8 MingUaitì.... e^ 
neghine Mario 0, PiccoluMie,per con-
^jiscendeDza^0|^^fl.oro sì jjohé Ga» 
ribaldi; neppui^é una paròla dì Giu
seppe Mazzini* Eppiare quando re e 
statiaii e generali e Garibaldi stesso 
lìou pensavano aU'uaità d'Italia, Giu
seppe Mazzini la proclfin3ava4kfe^= 
, • E;Viòi r i ^ b r t ^ t ó o - ^ ^ i l K ^ e ^ 
che rispcindono davvero nctn soltanto 
alla anormalità che in Padova si di-
KnenTOhL^gni onoranza a Giuseppe 

fa^iini, ma,: perchè è vero che si 
gÌMnge,al pUqtoi ì ; . i^ ra , f r^^ |g^ 

eh t sflM!? 1*Italia; non Mazzini, ma 
perfino un Piccoli, cosicché non resta 
altro senohchèfcfcpongano addirittura 
anche Luazatti. Ohi Ustoria che vio-
ne insegnatà^^inon sappiamo se soltanto 
pel^ftl^anza ma cé^i^pef duttilità 
della Schiena 'vef^#idòmìnarttr con-
iorlont econsortmil 

* lieta pet" t&^riEim€ ' 
erte pervenute al Oomualo 

J>&\VE^gc^mo^ ; 
Comune di Vigonaa.' ., • 
Comitato di Piove V>QY IO 
^m-: épattacoló ài Teatro 

iComanale. . . . . 

Ricorrerlo il periodo del rouiaiftBti 
l^xasa, noi dobbiamo soffermarci so-

vra un argomento dì tutta att>uatìta 
cbme^Jl^ifficoltà che vi si accompa
gnano. ; 
"Non parle^HI delle difficoltà ma-
èriali per conto deUa.^^^vera gentoĵ i 

la quale elevandosi sempre più il prez» 
zo delie pigioni trovasi ogni-ànno in 
peggi'0rkP)Mtl^(|Bl5^^ m%|g^?a di 
case veramente operaie ne ff^lria ma 
non la sola causa è noi cene intrat-
tenemmo già e torneremo-ad oocu-
pai'cene con'dettaglio. Quello cho oggi 
<ji; preme rilevare si è che nel rau-
lamento di case noQ,fl*é4Wn ordine. 

S a r à ^ ~ 5(|ìbuopaìa reciproca aepet-
tativa^ ma andsindQî di questo passo 
non SI sa a quale giorno arriveremo 
per poter esser siìfuri di fare il tra
sporto. ìi^)^ una ruota, si dice: va be-
nìs||m,^^ma l'è un \ ^ J»manto e Mr • J * r - j i f 

è e certanrrlMtévmeno im-

-.:-fL-.^.--
:^S^ 

L; 60. 

» H8,04 

I . fÈ'' 

Somma precedente 
L. 178.04 
» 8440.79 

- •• ? Ì L L I - . - l - ' . Ih 

T^nH !.'. 

-.", 

. L. 8618.83 
©.l>li®gsie. r - Sotto 

questa rubrica abbiamo ieri richia-
su^§iJ'attenziona dei nostri generosi 
ricchi sovra la tristìssìfna condizione 

' ^ '^ I , - , 1 

di mm famiglia civile trÓvantesi rie 
p '̂più desolante delle Cfìndiziònì' per io 

jLa,nostra parola non cadde Inter ' 
reno deseftiSfIssiamo ben lieti di poter 
Wn%«nziar© come, ormai i sigg. GiU' 

eppe e Marco Va Zara nello slancio 
del loro cuore generoso ci inviarono 
già lire gu 

lV - ^ 
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ROMANZO FRANCESE' j ^ ^ : 

I _ L 

Buon giorno, signor Perroleti 
Ordinariamente égli sorrideva e ri

spondeva ctìn un araichevore cenno 
del capo, ma quella p a t l i p . st^va -o-
stinatamente immerso io profondi pen»:. 
sierì.:;Oìà che aveva visto poco prima 
io tormentava, lo esasperava, e quelli 
c^ààlo salutavano perdevano il loro 

deVl'arologìo pneumitrco, presso il pa^ 
digiione di Flora,, vide Joselin: e la 
fanciulla cho^farmì entrambi sul ponto, 
si scambiavano un'ultima stretta di 
«nano, si lasciavano in frotta e si di
rìgevano dalla paW*aWi^ del Bac. 

Nello slesso punto un vecchio si-
gnore, dal cranio calvo come un gu» 
scio di tartaruga, raaaomigliantissimo 
fli dio dei giardini, il mento ornato 
di una barbettWolta e leggermente 
bi|4|cata, fiffatto bìgia, t'occhio fine 
ed un tantino vispo, nell* inappunta
bile tgnuta di un ispettore degli sta-

negnittpsi i^^^àmpotanti B\ 
y I 

tengono tante case a soqquadro per 
lunghissimo tempo, con vero danno 
generale. È permesso ad uno di sco
modare cento ? : 

Ecco perchè ci pare che il muni-
.cipio coi suoi .regolamenti dovrebbe 
OQi^pargene I Si <»ccupa pure di taìrité 
cosa 
portanti! 

rovvedimento,^^Iie r ^ l « e ì 
trasporti delle case sarebbe ben im-
portante e noj invitiamo il municipio 
a volersene una buona volta occupare. 
I lamenti,,sono generali e continuati 
da anni; è ora che cessinol 
'̂ ' Posala Slefs&'a'ìt'fls^tc) t ì l l i i resi ' -
ta j (^^ Allò scopo dì favor|rj9 il eoa*; 
corso del pubblico alla Fiera di San 
Marco che avrà lliogo à Ponte di 
Brenta nel giorno di lunedì 25 cori*; 
la Società Veneta ha disposto di^et« 
fettiiMe da Padova a Ponte di Brenta, 
oltre ai treni ordinari, alcuni trèni 
Speciali di andata ritorno regolati dal 
seguente orario: ;• > > 

Partenze da Padova; Allo ore 5V-
^704 -- 9.10 - t d l 3 0 o > « 11.10 ant. 

2 ) 5 —2 30 — 

-*8.09 —9pom. 

.9 45V,_ ,1145 
2.46 —,,2 56 
5.S20 — 6.10 

- 8 25 r -

115 « 2 -
4fe 40 ^ 5 -
7.405^^^^.50 

12.30 
3.15 

î 6.35 
Par i enz s. ,d% Pon te 

ore p,3y„,--?r ,8 43, r-
ant.; 2,55-r 
3.39 — 4.11 — 4.21 — 
-.,.,§.55 - 7 . 0 5 - 7 . 1 9 
8 35 - 9 25 — 11.10 pom. 

Nei giorno di martedì 26-corrente, 
oH^.9j»trèni'consuetì saranno effettuali' 
pure sei treni speciali. 

- ' •• -• . ^ ' i ' ' i' ' 

P W m e S m ^ m " Gî aV ~ ^ ^ 
main, pravatia bianca e soprabito ne
ro, si accostò all'amicone del signor 
Bouret e colla sua voce dì^-stridula 
ragan||Ja don modiil.azi6ni da/rassé:' ' 
renare la frlffite di un condannato a 

; j - - : ; ; . ; ' i • . . • • • • \ - , \ • ••••••: 

morte: , 
* , • - - . , - .^ . . . . > • • • • •• 

— Come, siete voi, sigaorm'^J'er-
rolet? 

— Proprio, signor Lubièvre « ri» 
6po|M"egli distolto diiì,4,sué rifles-
^s^óni.;;,^^^/.^ . 

-T̂  Prendete una boccata d'aria pri
ma d'andarvi a sotterrare nel magaz
zino, non è vero? Buona idea I Eccel
lente precauzione ! A p r o ^ ^ ^ l ^ i ^ t e 
visto poco fa quella graziosa scena"? 

— QtìaiéV signor Latfi%© ?. 
li^Tspettore guardò con meraviglia 

;il volto dell* inioressato, ma Perrolet';-
aveva avuto tempo di rimettersi. 

Ah Î — ripresa l'altro — aveyo 
.. Avevo sWpf osto che osser-

vaste'quella bèlla coppia che discor
reva laggiù nei viale, vicino-a voi. 
Due innamorati! Quanti matrimoni, 
da poco tempo in qua, nel personale 
de! magazzino 1 E' un'epidemia, che 
infleriscf specialmente sulle frtnqiulle 

ere 

• ' - ' - ; : • . • I V 5 J - Ì 

a l l a bianlfflHa e vestiti. Ecco che 
ora si attticca anche alle mode. Eh... 
eh 1... voi dovete saperne quy,lche cosa. 
La signorina Germana, la vostra be-
niamina, il capriccio della Casa, po
trebbe benissimo imitar© le altre. Che 

Wì 

a 

Spigoliamo dai più autorevoli gior 
nali inglesi alcune notìzie sovra i su6 
cessi delift Nordica antìbe perchè se 

^^a^l^'^imiRlltó^ n passatoi 
dei nosjTr^teatri, , f̂  
' Il Figaro ài Londra ed \\ Grapìiiópn 
blicano ritratti © biografie della^dl 
stinta artista. I 

Il Figfaró.^^^sse laudi per IMn* 
ItrpretazioheWlt^l^rte di Violetta 
nollà Travia fa al Covapt^Gardeii e 
immette in prima riga fra 4^^:maggiorì 
astri della troupe del rinomato im
presario Mapleson. Si attende un altro 
SUO: gran s u c c e s s o - q ^ | i | ^ ^ ^ 
IPeécaiori^^di P0lè ^'v Biieet, pai*>&ehe 
sehibra creata apposta per tei. 

Il Graphic cosi ne parla: 
La signora LeÙian Nàrdica^ di cui 

noi pubblichiamo il rilraito^^è una 
delle più distìnte artiste deirattuàré 
;c(jmp0gf|U del Teatro Reale dell'ope
ra it'atitìi. Nativa dfEàrmington ne
gli Stati Uniti d'America, essa ò ni
pote del famoso predicatore metodi
sta Julm Alleu. ì\ suo vero npme è 
Lìlliaiiî ^^Norton Gower. Studiò, prima 
'iti Boltpn, venne poi a ^Londra coUft' 
frotipe del sig. Patrick Gilmore, con 
CU! canto'qualche anno fa al Cristal 
Palace. : 

^ 

m 

^'ii 

pensò pi<>^s«gg'Mente di per-
fazionEìrai sotto l'Tnteììfgente e rino
mata iscuola del maestro Sanffiovannì 
in MiUno; debutto circa,;? anni fa 
^^l^^^^aviata a,Brescia. Cantò poi 
per.d^e ¥t%ìooi po^ ÌR RUS-
eia 6 nel 183%s4^°9 ^» sua prima com
parsa alla Grande Opera di Parigi 
come Margherita nel Faust Fu qui 
dove ÌB^mdì ij sig. Mapleson e lascrit-' 
turò, e da allora in poi èssa poi fece 
quasi seim^i]^ pn5t| delle sue trSIUpes 
m Aìigricflfeteo Inghilterra. v 

La signora NorSIca possedè una vera 
voce da soprano delia più eccelleata 
quelita ed è artista provetta in tutta 
Veatonaionò^del termine- , Coloro clie 
l'hanno udita splt«Ì|flPojra nelle tìpère 
date al Oov̂ ènt GardtS^'hpri possono 
avere *èhe uria deboia idea doll'estén-
BÌorie delsuo repertorio, clie abbrac-
eja, non soltanto tutte le parti,di sp-
^r|no l e g g i e r | j ^ , ^ ^ h e .^f ^ o s a 
ed loìportanti parti di prima donna 
neiJi opere dramt^ftjch|t. quale p. es, 
il Mefisi^fèU di BoitOj là Gìocon(!a 

^ • 

di Ponchiellì, er^tn^efo di Thomas, 
che essa ha cantalo a Pietroburgo, 
Parigi; Mosca ed altrovet^^' ; ' ^ 

Ed il Daily Newsk proposito di un 
grande concerto dato' al Koyil Albert 
Hall, sotto il patronato della lìegina 
Vittoria, così si esprime:' 

Al soprano americano, sig. Nordica 

onore d'essere 
signora Albani con'perfelU mecesso. 
Il suo metodo di canto fu trpya|p„.0O-
celiente,: ammirabile e perfetCam^Bto 
tfrtistica^Ja BQB ^WèionQ. ì^éWasolo 
(della caritata Lé^gmda aurea di éuìm^-

ig. Norditì^tracoolse larga 
mes^tì d'applausi, e nel duetto Unale, 

i,^.^ «ì<̂ <̂ ê io .dì musica ^dr^mmatiicai 
tìasà fanatizzò il pubblico. ..^^. 

Ed a proposito delb stes8™èricèr-, 
to cod parÌa.4{ftm|revoÌe diario in-

eS0j il Dai??/ Telegraph della sig.i 
Nordica ; Ì ^ - , , ' ,̂  =•• ;. •^:.^;: 

La comparsa della srg.. Nordica nei 
posto delia sig. Albani era geneK4lmeri-
te r^guftiyiatp .cpdftP̂  un grandeViàèhitf^ 
cui 8rtìsp6he5||iUéilttgiof^^artista; 
essa invece disimpegno cosi benè.là. 
(SUB parlo, seppe vincere con tanta^ 
abilità 0 magistero d'arte tutte le dif. 
flijoltà ch^ le ̂ ^̂ iparalx̂ ano dirifrî risÉ]̂  Jb© 
mólto tempo prima che il 
fosse 

ih 
jamblea so 

Uò a rèzoUre 

•VT-TT 

À 

CPftcerto 
0 non era queatione, se i 

non seit'lila mÀSpra del suo successo. 
Essa si impossessò così conpletamente 
dell'interpretazione, drammatica della 
sua parte e cantò con tanta giustezza 
di espressione e.^j^nitezza d i^ jm| i . 
mento da tra^Dortare aireotusiaSmo 
il pu;^^|i(^|l qOTtlaì rimeritò d e f f n ^ 
mi onori <3Blla serata e ne fece una 
sua benìamìna. 
: y» B̂'in qui ì giornali inglesi ; noi 
aggiungiapio pòi che essa fanatizzò 
in qùéfftì giorni arioriy jieJU ^^S^^ 
narìfihulà^-

h ' . Jbf.- ,••. ^ 7 1 - , 

t • 

-'1 
ì 

* 

volete!... questi ragazzi!... sbn cosa 

— No, non è per
messa la chiusura in Via Piazze pel 
restauro della Chiesa Israelitica. É 
proprio intercettato il passaggio, il 
che è assai g^aja. 

-̂  É p p t o Còri taato appratii non si 
salvarono le boffl^he dalP invasione 
Ideila polvere, cosicché ci pare che ì 
danneggiati dfobano avere diriltp 
una compensazione. ,. 
; Non si poteva fare lo ; stèè^àtp in 
modo.-({^^ prftti^o e .menO)lesivo dl|Ìi 
altrui diritti;,? i ' ^ 
: a n i o n e ^si«uial;fflE«a'gii 

i l . '-^^Sdùì Borio cci^vocaliliripu-
hansa generale rie! giorno dì Giovedì 
28 Porr, e segnenti alle ore 0 pom., 
nella Sala;, deUa_ Sedò Sociale, Via^ 
Duomo,'N. 306 A, per deliberare il 
seguente ordine del giorno F̂f̂^ i : 
_ 1. Coipnjcizilsnii deb Consiglio Di-

ret t ipapife fiilfee^ conMa Societl 
degli Agenti di Studio e dì Com
mercio. : 

2. Modificazioni allo Statuto.- ^ * 
3. Nominai delle Cariche Sociali. 

Nella Sede Sociale dalle or© 9 alle 
10 ^ l a t a , è ostensibile aî  Soci I Ì 
progetto di riforma dello Stìiibto.;./ 

J^rZtr:'-

' < • 

ai profumv delle rose, Eh..., eh I,.-
Perrolet avrebbe voluto gettar nella; 

Senna l'ispettore, la cui intempestiva: 
allogritì gli urtava innervi.. Av6va,vo-' 

^glia 4* mandarlo al diavolo, ma non-
osava. 

Era/cosi t i # » l - • ; ^ 
E pOTi signor Lab i^W IMspet 

tore, era una delle colonnd*àéfta ditta. 
E che brav'uomoi ; • 
FacQì^ Fiapettare T regolamenti e., 

la consegna, ma §ra incfgaSl. di far 
4^i:mftle ad\^.mo8carino; ^ : 

Erafecsesua do!pi^ ,s l f t^ Ì6 tera 
innamorato della commessa? *; 

r , ; , ^ , • - • , -

Perrolet, ch'era si giusto, capì che? 
^avrebbe avuto torto di trattar, con 

mal. garbo quell'uomp eccellente. 
;̂  — E»;ia signorina Germana'^fàéUa 
fanciulla alta, laggTtf? — disse por 

, - > I 

nascondere il suo turbaménto. 
-̂ ^̂ Ma certo, la signorina Germana 

in persona. Forse che la vostra vista 
•^indebolisce, signor Perrolet? 

^ Lo temo. 
—, Può darsi, Dìsgrasiattnlfio può 

darsìii^Sono inolia le cause, sìgnop 
Peiroiet. Anzitutto la polvere, quel-
l'iiterua polvere, la spaventosa polvere 
nostra nemica che sì caccia daper* 
téft^. Ntìjj^rjapetta riitjfiè. 

•̂Q'ùelle signorine làèsù alle mode so 

Mt^éA-

ne lagnano molto.'Le tappezzerie la 
conservano. Bisogperebba batterlp piùH 
spesso. , ' V 

'' ' ^ I ' G 

Battere le signorino?,— disse 
macchinal^nento! Perrólét dìsirttto. 

—: Benlsiimo! Spiritoso, signor Per
rolet! No^ \ tappeti. Poi c'è \\ gas; 
ii gas è una cìsa che rovina proprio^ 
gii occhi. Si veglia sino tardi. È' ne
cessario, lo soV gli affari corifMtftiM 

• - : i :'->frS-=fl 

no valide^ se 
convovazloné gli intervenuti 
sentà#Ì*^UftrÌPl^%ocì 

Sa mancano piò di tre quarti dei 
Soci, il ;Presidente dichiara tóioUa 
TAdunanfa e ia i^nvqca per una se
cónda riunione, la quale sarà legale 
qualunque Biadi'numero degli inteP-
venuti. 

^ ^ ' 90 i i^anes8e dosarla 
convdcazipflèjia^seeondà fevrà^IùP'gts 

lil 'giorno di GÌOH?GCÌÌ 5 Maggio e se 
guèntì, alla medesima ora. 

^ • 

..•.,.- "Ker g l i a l l e v a t o r i <SI-fo©^ÌIaa 
\ - • -, • 

me* — Per accordi presi col 
AustrPtlngarìc^noltMiitèttdlmento di 
;garahtire più efflcacemente" la pW^-
ca incolumità del bestiame, venne sta-
blliio che la rocìprocd ìmportaziono 
•del medesimo dall'uno alj'altfo dai due 
Stati abbia d'ora innanzi a farsi nae-
4iariteJ*||gpmpagnam6nto di certifi
cati, ̂ slitti^K , , , ,^^ ; .;• ,^ i\ 

Fu pure CQRve^uto chpj^^llH oer^ 
tilìc^itaffl^nolsgererllastìiati dalle 
autonilà comunali dei luoghi da dovp 
iUibestÌRme parte, redatti sopra mo» 

u!i precisi e devono constatare che 
gli animali risiedettero per più di 14 

^fgiorni nel Gomune^^phPIri^qtilstoda 
oltre 40 giorni np^ vi fossero; malatÙe 
:contagiose. n . : " ^/^ 

X'bbbligb della prQSentazionà'"dÌ que
sti nuovi certificati coroinciorà col 
primo del prossimo giisgno.. 

Ciò a n.orma dei nostri allevatori 
di;:bestìama.. '• .'•: •'•'^'•h " ^*pf". 

• 'S'©"éta'o,-^,erdl« --i^^ilari-'Sera Fa--
dora por serata d'onore della sJgnortì 
Campi. La Campì e Pasta furono de* 
gni l'una dell'altro.. Essi suscitarono 
il più caldo entusiasmo nel pu^bblióo 
colla esecuzione cblorUa,''efricaòlS8itta^ 
led alla chìusa^|o^'f atto fui-onpffli-l 
màti ripetute volte ài proscenio.' 

Nella scena d'amore del seconde? 
atto, dove Fedbr'à. Winlie pur tante 
nel cuore ìrÉ-eslstibile passione per 
iojris, tep îo di scoprirlo.^qlpQvol© del-
i'*̂ *?9̂ fĴ ê ^ '^^^fm\^^7 i d^p;.̂ aî UH; 
stif,c»^l>fp^;!P0m^titù;jfe|teJ|^^^^ 
valsero a .loro un' ovazift̂ ê̂ : dal pub* 
b l i c o * ; : : - -^^ • • " ' . . • ^ ^ ^ • . ; '' •••'•'•• -''..,-:' .'"''•' -

• Ed un'ovazionejiasaldissimaù ebbapp 
ptire iCi'UarScória del tenoi^itto, dóVa 

? rà lo re più tìrdsnte ha i-ott!ffddigh^" 
peî  diventare una' fréheàia. ' 

^Finalmente la scena del quarto atte 
l'ace, prorompere in interminabili ap-
plausrgli,-óp©tPri;Xa'bàmpÌeÌP^^"' 
Sta si ÉfeWarono astiati sommi. 
i Sardou in quèsU^^ramma ha rive-

^ a ^ ^ l l t a la potènza del suoirigègrio 
e la ferocità •della sua farilaaìa. ' ̂  '' 

Nórî  sono ch^due i personaggi '49v 
»M^^Ìazìbriéi ma completi in ogni I b r ^ ' 

parte, vivi, reali,-Lo spettatore è'tratto 

ma affatfp la vista. JRpvreste rìp^-
aarvi, voi, signor Perrolet. E' ora che 
godiate un pò* della vostra poàiziohe. 

; D'altronde siete ben aiutato. L'occhio 
del padrone vai molto, ne convengo. 

,L'ha detto il g rapLa Fontaine, e |ui 
non era una i^|^ia ; ma^O|gg]i^^jipn 
possiedo che la:salute prppria. Biso-

fgna,farne economia. Non se ne ha una 
dì ricambio. 

: I due interlocutori camminavano 
l'uno accanto all'altro lungo la via 
del Baé. 
— •E còsi, voi siete certo, signor 

Labièvre, che era' proprio la signo* 
rinà GermanaiMquella che passava 

~ Pareva anche ŝ  me di 
scerla. 

— • E con chiiparlava?.., giacché vi 
era qualcuno con lei. 

—' Sì, il signor Jùselin, sapete bo^ 
*ne, quelgiovano alto, mezzo italiano, 
il vostro easBiere alle trine ed ai ve-

^ 

stili, e che è nella Cisa da 7^anriì. 
I Già 7 annì.f Come passa presto, il • 

Ucppol Un lej,Uralo,^raol^o 1^^^ 
per berip, a vqÀir^p po' sel

vaggia. Un bel giovane,.specialmsnje 
per quelli che amano i bruni. Impia
gato eccellente; mai un rìtardpr;:i e 
'̂i^nche spiritoso^: quando vuole, j 
; — Allora^-uria fenice — d i è s e ^ ^ P * 

l ^ l e t iiTitato da quel ditirambo. — 
Poco fa parlavate dì «aatrimonio. 

, ^ Si, pgU fa la corte alla vostra 
graziosa Germana. Ammalia tutti, i 
quella ragazza I Non è per-nulla che '[ 
l'hanno battezzata col fiòpràrinPmo'di ' 
capricciosa e W'cttpnccio delle siv 
gnoré.' •'•• 

Queste vogliono tiftte nvoiigersl a 
quella seduttrice. Ma credo che an* 
ghe lei, a sua volta, si lascierà ade* 
bare dalle g r az i e , ^Re l . gpjajrdo. 

Cosi corre voce net magazsiina. lift . 
buon partito, quella fanciullai Una 
seconda! Bello stipendio e saggezza 
da rivendere. Non p^rde il suo tempo 
quello scribacchino ! • ^ . " 

L'ispettore fece sjì^tìro Uno scop
pietto di lingua, e contrasse il volto 
con un versacelo dPWi ìò tfhè per-
seguiti una ninfa fra i salibi, Isooie 
per indicare che, a suo parere^ la se
conda commessa alle, modo ora uà... 
bocconcino prelibato. 

/CònHnita.l 

I 

f. ^ 



''U^^^^.-^^-^^ff 

In weaiasffls quasìmconsapovoimonte, 

• - -

torio dal prinqipid alla fine della prò 
L = 

:• " I V . 

^4ì:'' 

" a seratante fa regalata di una 
splendida corbeille e d*una non meno 
fiplencìda stella di fiori. 

Stufjsflra «riitòrèol. » DothàWsì re
plica dì nuovo € Guerra in tempo diji 
•pace. 

^teatro e fioritissimo alla serata d* o-
itofe del distinto Cavalli, che al pre-

'• - / T - • , ' . i . ; - • • . • . 

aentaral filila scena fu-acbòlto eoa 
uri cfllòfffo'èi;ii«b,^o appìàHstì, ed egli 
allora per mostrare Sa sua ricono-
sqenzu cosi disse con quel certo fare 
tutto suo; 

« Giactihè loro sono stati tanto 
cortesi verso di me, dò tre numeri 
4a giuncare al lot to: 13, 48. 90. » 

Naturalmente qoèsta cavutina di 
Itfdvo genere^produsse una grandis
sima e prolungata ilarità che conti
nuò durante.tutta la rappreBentasìone 
4el \v^à.^^M%à\m OYB^ ;in . c ^ a b 
seratante fa un Texox^fti ammirabile. > 

Ba quel gioiello che h li mnixcQ. 
dei.cantici di'Felice Cavaliotti-ilFer-
nvìiìa ne ha cavato fuori lo scherzo-
parodia 1 fùgheit d* òn ceregluU che 
riesce a divertire specialmjj^jte; poi 
-quando è sostenuto da, un artista di 
gran merito coinè il Cavalli cheî Jk, 
capace di far ridere anche chinori ne 
ho. la vo^ntà. .„• ••• ^'^•'•- .., •... 

ApplauditVssimo il Tambei^lich nella 
romanza di Rottoli: « Mia sposa sarà 
la mìa baodiflCir •> 

p 

che s*Ìnconlra 
sposgisslM^PlgU ùoniini; e moltO; più; 
nelle donne elle fgjà^ar0arónot??^rir 
mo aprile desili afini e ohe sfinz^ ap-
paruntì ragioni dalla dolcezza del loro 
ctirattere divennero intolleranti ed 
intollerabili, aggressivi, vòl«bil|^|, di%-
spettosi, impossibili, va compatita ! 
Sono irialati. Sono pazu .che non 
hanno perduto ma sibbane offuscato 
lemporaneiimente U benefico lame 

ideli^intelletto. lyiolgo li dice: at. 
HacCHti dai nervIpWd infatti lo sono. 
Ma perché? Perchè i loro umori e-
specialmente il sangue è divenuto 

^acreia troppo eccitante dopo che es-
séHrinaffinì sviluppatisi in esso cré
scono a scapilo e turbano la proporr 
isione dei suoi elementi. Bisogna uc
cidere questi invisibili hemici. Biso
gna purificare il sangue dai parassiti 
che io infestano ed allora cesserà ogni 
ruvidezza, ogni attrito e aura ifistabi-
litQ la calma e la pace. Lo Sciroppo, 
di Panglina composto del dott. Gio* 
vaijafeMiftiiiP'ìn» di Romft^iJtpiù po-t 
tento depurativo per raggiungere lo 
scopo. Dotato di indiscutibili virtù 
antiparassitarie, distrugge ogni orga
nismo velenoso: e depura il sangue 

*tì ógni sua alterazione. Rivolgersi 
•!*ÌÈiHo stabilimcmto phimicD farmisceu-

tico di proprietà e diretto' dal dottor 
Giovanni Mazàollnl, Roma — Via # 
ìFbrttane* 

DèpositWh Padova presso là dro
gherìa Balla. Barala, Via ex Portici 
Alti ; farmacia cav. Roberti «-- Vi
cenza fai'macìa Bellino Vaieci —Ve* 
nexia farmacia Botner— Verona dro
gheria Negri. 

" 1 

n-

^^'balio MiHa ottennero il solito 

?% 

r-^-

' I 

••'r'^f 

^,lamoroso successo le belle 0 % r a v u 
L I ^ •• 

sime Poggioiesi e Gbiarìnì 'e batti-
man impure vi furono per il corpo dì 
ballo. 

Per questa Sera Una novità : El 
miairimoni del sur Giangiannl, im* 
pegno speciale dell'attore Cavalli. 

Qtaatitò prima serata d'onore della 
^jstìtitìMma e sìmpa'iici|$ima prima 
%aUétÌna Luigina Poggioiesi. 

Fra qualche giorno andrà anche in 
s c e ^ J i "*^**^ougran4ioso ballo ftnta 
st ìco^^L. OhiaVmì :^biauo^o Verde, 

• \ 

gf<r«9ĝ sàBMBiiia del pezzi di musica 
e eseguirà la banda del 35° Rog-

JTmento Fanteria domani daller, ore; 
1 aiìo 3 pom. iiì Piazza Viti^fio Ema* 
nuele: .,, ' ,' : ' 
i . Màrcia—•£« Cameiia — Cacétfilo. 
2. Sinfonìa — ppn Crescendo —Pie-

ckl e Fiori. . , ^ 
— Roggero. •; 

4. RilfÌWrah^a---^l"jie^cafdri - ^ 
fèrie -^^Eizet;^^^--' . ^/ ' 

.5. Valtzer a galopp -— JS îtìcelsìor — 
'i-*Ma'renco. • •-. '>•.- .• • • ." . 'Mm^ 

'7. Pot-pourr,y4^ Mignon -—;Thomas. 
8. Polka r - N,.Nf.; : . ; . ^^ i . ' . - -

Usam a l «la. — Innanzi ad un pre
tore svoigevasi a porte chiuse la catì^, 
sii'.promossa d^ unt^giovane ,cimast||| 
irigaiinata ed incinta contro, il suo a,̂ " 
raante;'"'" '•"• "" "' './.', "•",. 

Durante il dibattimento la ragazza,; 
^Witaj vorrebbe venire in aì||t%d6lt| 
i'tìccuaato dicendo ;i^ ' ' 

—: Signor pretore, si rammenti che 
,Voomq'è caccliiiore,'; :: :^ 

Il pretore risolve S6n3;a,Ùiro; rfìfci-
dente pronunciando la seguente sen-
•i-anza: ,:. ...' . . . . ; r \^ 

Visto é considerato che i'uoirio è 
caeciatore^:si^Condanna;iréìg:^^!^W!?,, 
alla multa di lire 51 ed alla perdita 

"Vertll, •™ Como. Pasta: 
Ferréol -r Un signore sconveniente 

— Ore 8 lt2. 
• '•'Wmmtff& ^a^^l»»lol*,-^.Corapag. 
Chiàrihi-Onofri e (Ja^Vfttti-Cayàllì; , 
Il matrimoni dèi sur Ciàhgìani 

Siòiiia, balio — Ore 

-̂ ^̂ f*-

irSH'-. 
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Padova 23 Aprile 
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3. Mazurka 

Rendita italiana S-p.OiO 
contanti L. 

Fino córrente.^ ..^^^f 
Fine, prossimo, .*> ;• * 
GTenove 
Banco No 
Marche. . . r 
BancJie^azìonali...|^s^|, 
Banca Naz. Toscana. » 
Credilo Mobiliare. . . » 
Costruzioni Venete. • * 
Banche Veneta*. . ^ . > ' 
Cotonifici^ Vonbzian'o ,̂» 
Credito :Veneto';\--. ' .r 
Tramvii^iadovano.' . % 
Guidovie . 3ft 

•1 
98 60. 
98.6IJ:' 

m'-
8 
2 01. 

•'. • 

1 
22QO 

24li2 

329 - r . - . 

seguenti particolari : \M 
V W ^ i 5^ànt. .SapKì^mian^er?, 

nipote del cassiere della dogana spa 
nuoju, î preparava a prendere il 

per Barcellona ove doveva fare 
HI vérsààiento dòUa quindicina, aveva 
già messi i*%a|ori fra il gìlet e la ca
micia allorcbà'uno sconosciuto venne-
a chiamarlo a nome del 2fo. Salamèro 
segui l'indlvìdnò Wera accompagnato 
da uift^l^. Giunti in luògo isolata 
a poca (iìstanza dalla stazione, Sala 
mero fu atterrato, bastonato, legato ' 
come un salìime e derubato dei va* 
lori che portava, ammontanti a 230 
mila lire, la maggior parta in bij^Uetti 

V Appfina saputoci delif^tto la canf-̂ ', 
p i a del Comune, suonò l'.allarme, 
gru îpT^di cittadini pli^òrtero la cam;" 
pagna/per raggiungere \ maifiitt^orj, ^̂  
ma questi non furono ficoporti. Si Te* 
coro però cinqueo.sei a?;,if.tì9tì,:'di so*. 

'Vpetti fra i quaU lo stQBSò] casSiéró ó 

-̂—Giorni sono una trentina di agenti 
'di polizie; d'Altona ftìberò una vÌ8Ìta 
in un albergo di mal̂ àf̂ jiiyî îper cal
carvi alcuni pregiudicaticele si èrano 

,sottri,ilti allevloro ricerche. 
r 

'improvvisamente si udì t! grido: 
« Dalli ai poliziotti I ». e aubitoiicirca 
duecento ìndivldulfirmatidMedie, di 
cojtelìi, di bottiglie, si precipitarono 
sugli agentij llcacciarono dall'albergo 
0 iMnsfguirono nella via ove 1a rissa 
oontinuò accanita. 

La polizia: rinfarzata da .gpn^nu-' 
mero qi agenti, fece uso delle scia
bole, respinse gli asaalitorlsae) in poco 
d'ora ne arrestò centoventuno. 

.^.^Espogil®Ì®iSìe SÈOÌPIBO. —r. Dopo 
•'l*esposrzÌone degli svariatissimt mèssi 
i|Ì trasporto usati dall*:età dellaipietra 
sino ai nostri giorn.i,, ch'ebbe luo^o 
tre. aani fa a finisseilas: dopo la mó-
strk ferroviaria di Parigi, ecco che si 

rprepaVa^pel Venturolànno hieila dapi-
talebsiga un' é¥p08Ìzione che costi
tuirà la storia del mobilio di occiden|^ 
te, dalle antiche caverne sino ai^mo-

•ller̂ hi botidoirs. • -
Sarà certamente «nar mostra ìnte-

resaante sé si .rievocheLanAO Ve ahi-
nazioni di tutti i secoli, col loro mo
bilio. 

ft 

% 

todi rigorosi pjr le' promozloai al 
' V • . , • • * ' M t ••••• * •••• :• 

SUO ministero. 
/^,,Fazio presentò reg^rafe prò 

posta t home doU'EstrMa Sini
stra per s<f r a l ^ i a a ' e i lS l I® 
f#a*iMa d e l l a l e ^ s s e 
a | a | c 4 punto riguardante l e 
t ^ t t o aoimìnìstratìvo; Crlspi fu 
ieri evasivo rispondendo ia argo-

Iti' fìue della seduta vi fu ieri ' 
un vivace incidente fra Crispi e 
Gavallottii Questi aderendoalTÌn-

,vÌQ delia sua interpellanza rtìlativa, 
alla moralità del governo é alla 
stampa pagata, augurò a Grispi 

vche non venga sciupato come ac
cadde ad altri suoi predecessori. 
Grispi rispose: «Sappiamo che l'è-
ercìzio del potere sciupa, ma pro

cureremo dì non essere sciupati. » 
La Triòiina dice che Crispi ag-

iuns'e:' « ....ma faremo in modo 
a sciupare gli altri » 

.Tutti i giornali si preoccu
pano dell'incidente di Pagny. La 
Germania accusa, Scbwaebele.^l, 
spionaggio e .dice che l'arresto fu 
fatto sul territorio tedesco L 'e-
mozioue a Parigi è grandissima e 

j ^ . . 1 ^ . ' ' = ' 

•r 

-IL- .TI^.I ^m^-
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un buon lavorante calderaio 

Par le trattative indirizzare'^' 
lettere ai signori Fratelli Porni 
Pietro, a MàGLIA.NO p r e s s ^ K l i S r 

-#< 
-' 1 

.J lS i -
' J 

k 

: I ' 

^ 

;,: DEL PREMIATO 
^m 

i l i W 'a I la. 
ŝi protesta .contrq^^pesta nuova, e la sipr^fenr'à aqmluìm^&U^^^^ 
provocazione; tempnsì gravi con- qilàUlà. ' ^ ^ 
seguenze e dìcesì che. ]a • .Fi;ancia ; , . in̂  Padbu(«^«fÌta^ nella I^ft |èH^ seguenze e dìcesì che ]a;'Fi;ancia 
saprà, dìfondere ì propri diritti fino 
aìrultimo uomo e,ali ultimo soldo. 
La Bt/orma.iri^ un importantissimp 
articolo dice che la R i t e r r à è 
. s i è i r a r i a , ma che d'altra parte, 
stante la tensione fra.#;^.dne paesi 

inon si sa se l'evitarla ala un bene.^ 

In' PadovaW^m"Ah' tìG\\àWto§mP^ 
I»al'>^edie»''!àea«$dol.^^yia4oe* 
calerie. Piazza Frutti. ;i'*-::"j 

!wmi^ 
' -

^Wk-
j 

\ - • • • 

i. /Agenzia Stefani) 

. I ^- ^--

275 
340 

90 

'•^S:,|Ì«.^À 

I ( . t L 1 Z 

SSad i f l s iv « » . •—• Violente bui r r | 
i,,a..che lungo là coste della Catalogna.^ 

•i^' Sment isces i la crisi minis ter ia le . 
*-̂  ^B-isàin^'òontiaUH a migliorare. 

• • ^Hio« ia r i | ^««^> -^'-Camera'•dtìì'-.CÌ^^ 
ìmuni,.!-Qg§^Mp svolge le basì delr b l -
J a n c i n , il cui sopravanzo è valutato 
"974,000 lire s ter l ine. 

^ • = - •=.}::: 

TEATaO Vsktìì 
- IPreMS^io c o n ' 'nà 

d'orai^ per^oggettrdi'OhiipTgìS a^a 
tistica, par denti ér<Ì^ntitìré^M or» 
ed .altra composizione. > 

iè 

r =• : L 

-̂  ' 

" ^ ^ ^ ^ k * ^ ' 

16.008 i ì l i s i ì l i 
l . l j Q l S ' 
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DELL/L soc 
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(I%'#)Slt*e ii%Cog^iiima^Ì0i& 
- • . 

(Nota giorndtiéraj ; 
:^.^Z.Ì . I l -

n,'€='»'t-rz. : ^ -

>J. l^ 
armai 

I -

flU i K i i a " « a * . ^ » 1 . H * J ™ l u u d k 

i^^ 

%plÌ0ttÌMt'& mml^ 9t^t& ;̂̂ waM@ 
, del 21 Aprile 

Slm@«tfi«a 1'Maschî  ì|̂ ĵ ^^J'600iWlO%'̂ ^ 
•̂ Hittti'SBiisfiiBìl.̂ iBî VAdami, Giacomo 

di Girolamo, :ifji0ditore giornali, ca-
liJ^j, con Sa§caro Rosadi Sebastiano, 
sarta, nubiltópiiRavazzolo G. B. fu 
Gius^eppe, vìlnco, celibe, con Baziato 
Oìudittaèidi Vincenzo, vil|ioa, nubile.^ 
'— Bolzoni Gaetano di Pompeo^^ ^dro
ghiere, celibe, con Bivacco Beatrice 
di Giovanni, casalinga, nubile — Begb 
Emilio di Giovanni, fabbro, celibe, 
con Miazzo Maria di L,u|gJi sarta, 
liùjjile —̂  Zatti Roberto di ÌDomenico, 
r.""impii-gato, celibe, ,^^n Crescente 
Luigia di Giovanni, casalinG!», nubile. 

morti. V—- Avogadro Felicita di 
Pietro di anni 1 mesi 1 -^ Stievano 
Rosa Maria di Giuseppe di mesi 11 
— Duqueuse Eug*;nia f̂  Francesco 
di anni 21, ca^erìeraj di Thonon 
(Savoia) — Rocca Giovàtìjai fu Anto 
«io di anni 72, dome^Uco, di Can-
diana — Balena Luigia di Esuperan 
sio di anni 28 li2, casiìlìnga, nubile 
~- Calore Zarametla Maria fu Qliji' 
seppe dì anni 74, villlca^ védoira. 

Là donna colla e operosa ha il più, 
alto' concetto della propria dignità, 
deli'importanza dell'opera sua, dei 
suoi doveri véirsò'̂ ^rWgliuètij Si dice 
che l'uomo è quaW là" donila lo fay e 
per un certo verso la sentenza torna; 
ma vpqlsi,aggiungere, e .ben capaci-
•"-sì, che, la donna è quale 11' uomo 
la fa; cne li disprezzo, e i| poco ri-li 
spettò, la lusingatila lode adulatrice 
deli*uomo guastano la doun^ìj e cliè 

Ja donna guastata^ S-tól* poi l'uomo 
alla sua volta, ^ ' i ^ 

Un • gìoviri'e'nommedìdgrafo giudi-
iiìoEio ha cercato di dimostrare che le 
mogli sono quali le fanno i mariti ; à 
î  mariti levarono lo grida contro que
sta imputabilità che loro si volle ad
dossare. Eppure il giovine commedio 
grafo ha ragione: lo mogli son quali 
i mariti le fanno. 

(M. Lessona). 
I • I l l T l >IMI» 

Dwe giorni d^nIl Aìiiianacco 

il cav. 
- lti:;'àeguitp alle disposizioni dél-
Fonorevole Frane.-Crispi perchè, 
tutti vadano al fero posto si assi-
Qura ( ìb^p§ :^ fcord i presi : C % | 
ministri dell'interno e dì grazia 
giustizia ;il' sig. Antonio Bo nomi 
procuratore del re a Reggio d 'E
milia e membro di una commìs-
sione qualunqu^i^^sarà invitato tra 
breve ad andare^ad occupare. j i^ 
suo ufiìcio di' Procuratore del Re* 

% • 

nella suddetta città.' /i, - •/ ! ; • : 

• <ì 

m 

s s Agl ' I l e SaZ*a£o -~. Muore Tasso 
Tbnf,'altissimo poeta, di SorrentO|î  
154ri595 — S. Giorgio. 

S4^^Ai>s'ile ^ Domenica -^ Florio 
Dî tn. di Udine, posta órigififiile. 
1715 1789^^ b, Lurenzino Sossio. 

^ •- ^vt—m —1_ L L ^ r.| '-h 

Un pò f I L 

I • 

Vomnta&^i» tj^p^K.—L'avvocato 
Tommaso . ,Lopoz, condannato in se
guito al proqesso del. furto alla Banca 
Nazioniile di Ancona, è stato desti
nato alla casa di pena di Naî ni ,̂ W 
scontarvi la sua pena. 

— SUI fusto commasso a Port-Bou, 

I giornaU: si occupalo della la-? 
.pide conimemórante, 1'8 Febbraio; 

. I giornali, però lavorano assai 
àX fantasia; rxoi ci sentiamo inve
ce,in dovere di .essere molto ri-
.servati" in argomentò^ ; ' 
, pQssìamo soltanto assicurare che 
Ja,.questione della lapide verrà ri-

sollevata, sebbene con tutti i ri-
guardi dovati alla gravità di una 
questione tanto compromessa ; pò-; 
niamo però in guardia contro quan
to finora fu scritfor poiché le in - •. 
formàziom corse finora sono per 
lo meno inesatte. 

y -ì^Honais, •^t.'-'— -.Ib Ministero • della ' 
guerra comunica all'Agenzia Stefani 
il/segueWt^ dispiaccio: ' 
"••ffaasaaiia, Z%^^^ If'piroscafo 
fc^Poìcevera » è giunto stamane coife 
generale Saletta che ,assumerà il̂ po*? 
itiaiido domaci, : Gene., 

A.ras:s»menti tetteselal ' 
•̂ :B©!rSSan4B, » t . —^II Consigìik'Te-' 

.dorale approvò, il progetto di credito 
, suppletivorl72 milioni di marchi, spe-
, cialmenie pqr seppi militari,: cioè per 
i' esecuzione della nuova legge, per 
ricostruzioni di fortezze, per òottru^ 
Zioné;'di'cas6rmepftìrroyie strategiche, 
e per la fornitura del nuovo eauipaè-
giamento dell eserCiloi^F. '̂  , 

^?°*'B«5r'ISBio,. Z%^ -^ Ibbiiancio'sup-. 
pieti^^ipresentato al Raichstag, sale 
a 176 milioni. Le spese permanenti': 

f4à|aramiri!strazìon6 per l'esercito sai-
go'̂ no a 18 milioni è meaiz'i. La.spese' 
straoraiÌIÌ|irt«l^rÌ^6seròìto â Sp miìÌ9|^ 
hi. Pei\ le caserme n^eU^Abazia-Lorena 
1, milioni, pei lavori delle fartezze 29 
milioni ;e'mèzzo, finalmente per eom- . 
pletare il materiale- di guerra &|ÌÌÌ̂ |Q|- , 
iioiìi. La r e l t ^ p e Ànftessa ài bilancicî ^̂  
parla^^ila-costruzione di ferrovia in 
relazione all'aumento sistematico delle 
Btrade'francèsi verso la frontiera 68tì§ 

-i fella f srEom 
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[Vedi avviso in À^ pagina/ 
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Bottega m:mir^mS'e Qj^ntiaa 
•sita in Piazza delle Erbe tóo i l 
:Portic(y^^deUe.Debìt^'N. 78. 

Rivolgersi da Polacco- alla B 
lanca. 

IV. 
• . • " -
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5S©sssc5, 23, ore 7.10 aht. 

La Giunta delle elezioni annullò 
tutte le elezioni dei-deputati sor
teggiati e rieletti! il 3 aprile per* 
che ravviso dì convocazióne dei 
collegi iion era seguita regolar
mente quindici giorni prima. 

^% Coppino è ammalato. Ha 
febbre stazionaria a 38 gradi. 

Gfferdi assunse il segretario 
p i l e iìnanze; Cocco Ortù assu
merà quello della ^gliistizìa la ven
tura settimana. 

^*, Grispi decìse introdurre me-

I 

Pietroburgò^tì^GÒQO che KÉilkOff più 
che mai in favore, qaf^lifli;à perlìftb 
come traditori parecchi membr i del 
corpo diplomatico, russo e cont ìnua 
ad accusare Giers di fare c ive t te r ie ' 
alla Germania , la peggiore namÌGa^.|n}la 
Kussia. Dice .. che. Ntìlidoff t r a scura i 

I ^ ' "-"• j " , I ' I I 

suoi doveri e bisogna rìchismarlo. 
Mne^iBi'est, SS. :— Lord Growar, 

fratello di Granville è arrivato, pro
veniente da un vÌRggiOj in Òi^tlnte. 
Fu ricevuto dal Ra,DicesJ ch'fivrebbo 
una missione speciale qu|,,6 a Vienna, 
dove andrà tra due giorni^ 

Sofià^ Ì63.—Una violenta esplo
sione avvenne. Sì Chiesero subito tìO" 
tÌ!2Ì6 dalla caserme, din% polverfóro 
e dai depollìì* Fmora a mezsodi igno-̂  
rasi il luogo d* esplosione, — L* altro 
giorno 350 chiìogrammi##di polvaro 
furono rubtiti allo imprenditore della 
ferfS;Ìa» Supponesi che siéno atltì 
deposti nei dintórni della città, dove 
qualche accidente provocò lo scoppio. 
La gendarmerìa batte ì dintorni per 
scoprire il luogo dell'accidente. 

> 

F. zai^jt^!fr««or<?. 
STEPAKI AKTONIO Gerente responsabtU. 

. ' 

Oltre alle spedizioni ?ilj,' 
vendita anche: al minuto 

Cappelli a ci ìMro 
dì seta, di : feltro bassi sul 'fustal 
di telaj detti di tuttd feltro flosci^ 
neri: e chiarì. -

mil FSH, SOCISt 
I "n 

- j 

1 . ^ : -

Capili w SacerW 
BERRETE DI SETA, ecù, 

1 i;i^^4i%ÌJg|*5;? 
Sì assumono commissioni per corpi 
di musica, società ginnaStTchX guar
die municipali, campestri e boschi
ve. Il tutto a p i ^ a s a l Mnmf d 
f a l s l > r l e a qiìrnàr con' r l i e v a a 
g i s s i m o • r i s l p É r m l © ' p e r - V a 
cquirehtè. ^ .:, - ^ ^ 

A , Fouianai 

CHIBUnGO DI VIENNA 
mli Eremiiani ih fianco VAr^nm 

Vm Ballotte, N.Bm, , 
Speclatista ,pert.i[^itiur?itó3 ìXì Den^^^ 
Applica' tl^ii&g|''<ì' Ìlea4l^te«^ m-' 

condo la nuova ìavensioné st̂ ^aMtt 
'^^é 

il 

ii-j 



f I CòàtitiiQ Î coli'alitò 
. :.(coinè.da Bilancio opp^^4^U*AsaemhleQ, Generale degli Az%om?U addi 23 GennHHB>lfi \-. ' I 

Sociale fu modificato. 

J: 

dei Regio .Tribunale dì Firenzfi.); 
i:^:;t* 

1 . ^ H - . ' l b l ' 

bì 

GMmM^QK^io.. Keal0K 5 
Settembre 1884 trascritta In 

• r -

Novem^bra 1874: v 
base al. DGcroto.26 Settembre 1884J 

i.- . . " , i T . . ' ' ••wf^-^^^-

< :\ 
•- • ^ ' . Ì ; 

K L I 

-ht 

p^ortalòrp .:#Tl/«/IÌu • eailai 
da; r'ObMigazioii 

• ! - • , ' 

- k 

n 

anm medimnte estrazione an 
• -s • :• .>• . - f i • -•= a-* t 

m-^!wr. 

fruttanti 
bile ih ^ .̂  

male ^ I m M T ! Ì M ^ ' • •^" .'• ••••\̂ ;-"^"..-. ••:. 
LsE S ò ® t a della Ferrovia Marmifera^Prìvata eli, Carra|^^,^ì|a.^ a in e-, 

sei:cÌ3Ìa'i^4ufì trónchi dàlia* Stazione' di AVenizaàlmSìarina'ornonima e dalla'Stazione 
diCarrar.awà'Mjsei^ha e Canah.e con diranriazipne, a •Piastra di Torano, della lun-

^ ghe^za.^oHìfdessiva^.circa cbiloi5e{n,^^^ij2. 
...lOi '' Taliiitnonchi : trasportano annùalixieiitè, cir-,...-.-';'--. ^ >^..^,.^ «. .„,„.„,.,., ,„«„.-^,, 

la produzione attuale raggiunge-Un tonnellaggio più die doppio. Questo avviene per-
che Ja ferrovia non arriva che au imboccatura,di una delk^ tre principali v.alu,mar* 

^ i f e r e e q j ind imbl t i propr ie tar i i 'd i ' èaf#do véndo car icaxej ; |^^^ su carri tirati 
J S u o i per trasportarli,,sino a Càrrara§^J'pyàiÌQ cdhveritìnW di utilizzare tale raezzo 
dukasupr. to fino alle,segherie ed alla marina.;' — ^ 

.Inoltre la stessa Società delia ferrovia Marmifera è obbligata p.er^ assicurarsi 

" . - 1 ^ : ^ 

a 
; E . 

' 1 • -

r<j 

Colle op^ere cb^, già sonò m via di esecuzione, tutte le valli m.armifere sàrann^ 
prpvvedute!.di,tr^,gchi ferroviari che arri;ve,ra,nnp .sino jiì\ piede de1Ìè;\,^y^ft,,,,sopj?rl^ 
-iDendo.interamente il servizio a buoi: e^ sostituendp.vl am .completo ed 'ecò'notiiictì 
mezzo di trasporto dalle cave alle segherie ed, aj.mar.e,^^.,;,, ,„j,. , : :.:... . ,,y,,̂  
.-.v ...vQuesti lavori che compreiìdQpo ^dj^^tronchi, principali, della lgi|giie_2za. di .Kìlo-
inetrlH7i4l^»'iftìa^ccchie'dìramazìoni.\se^^^^ alle.cave e segherie, nonché la sìste-

smazione deH'Ai'enile alla Marina, .iJJAvenza, dove avviepe'^i^imb'arcà dei marmi, a-
* '' '^qtto:dì rendere tributarie della Ferrovia/Marmiferà'qtìàM tutte 

I • ' . \ 

.Tranne, quindi P 
I -

^ ? kìH f f 
I " ' - - I ' * 

'^ T 

t . •.f\t 

_ ,L X _ • 

Per-gli studìi-ftUì^si pò;Jìr?^^ rM |^ i greggia 2iadei negatò 
troveranno la convenienza di servipi^ d^lla Feri^pvia :, ciò corrispotìló già a • 130OOO' 

;. tonnellate di marmi greggi e,,32,00p^4i,Jayorati,va|utatiàn base alla produzione del 
1884 senza coni^re.xhe la,^prpduzione è in,;contlnup .aumento, che può rat^àua» 

' 6^».Wf^' l?Hi"^o decennio ad una media %li.m(^oaIU?inriOi , .i ; . "̂̂  / 
) v̂̂ ^ nf̂ h "̂ . W ^ « ,raMj|:esentem. per la. Ferrovia uii ,̂ prodop.,. neitp;,di^. apnue LÌTO 
, 50Q,Q9P^^cir(̂ , nienlre 1 M i ^ ed ammortamento del^ 
: Prestito, è difSolei)L..-220>0004ì , ;^ 

Per queste cpstruzioni da Società della ferrovia. Marmifera ha riportato r^gp-. 
lare concessione dal Comune di Qarrara, come « t c u m e n t a 20 Ottobre i^^mm-^ 
gate Fiaschi. ; • '̂v.^/aift^p--; ,'r. - ^^^:- mmé- • ••̂ ',-•;•-•• 

Il relativo progetto fu apprpvato dal Regio Mi^isfero dei Lavori PutìWici cop 
^^Decreto 1^ Gennaio p. f^^ 4pn^CQ|iti:attp 30 Gennaio de t t^ fó | a to Smorti^ î esecu-̂  
; : 5 S K . : ^ ]|^T* ^e»»^ ^ffid^a aUa,J^^e|i.;\rep^ta ^per Imprese e Costruziptìi Pub-
-' miche di-̂  Padova, che si Ve; un pegt̂ ^̂ ^̂  dare.,-^ r.r^^^^ ^̂ ,̂ ;̂.,f̂  ««.^„;.^ÌÌÌ^*I;VX'„^!' „_ I=J 
f**dàlla consegna dertracbìàtò e àei J,e^ijpnì. , 
',̂  .L'emissiqjie del presentti^^r""*'*" "•^"" 
.''^rizza^a daU'^.sem^^^^, Generale 
h fera tenuMsì^iiì Firen^é;^^|a ft^ni^ì^ facoltà'lwConsiglìo d^.' 
,, AtBmmìstrazipi^e di cuj;£jr̂ e,,i}}CQjÎ ^̂ ^ > #^ .w,. 
^ ;. L'^ammontare totale del Pcestito di 'L..ìtr 4,000,000 ;vennò. venduto da dettop^én'-i 
Mhsiglio ad un Consorzio, r^Rpr§se,nt&tQ,dalla Banca Ge4^fale,.^co^eaarstrtìmént0vdf? 

FebbraÌ9/p/>p.,,rogato>"Smprti,-fmae-stesse SocietàÌdeila,Feri;Qvia.MaKPiiifQI!?ileJ3anGa^^ 
Generare, con intervento della Banca Nazionale Tèscaaa per «qufeto, pQhpprnei. Ja-

- garanzie;cfee^sa Banca Nazionale Toscana prestasaTavore^dega'D'bblieatari, comfer 
.; più sottô ^̂ DegifiG t̂Q^̂ r, : 1 ' ^ - - :̂  

I -

. ' • •• 

L - C I U \ - FT ... GKDWODT:^ 
f^lMl 'S 'K®,.JMIll i l€l l l l idi . l i s t i t i , d i f i s 

^*4ì 
: • ' - - ' - : E . ' 

ìrutianii il ^ OiÓ'UU'mno,' pari a LZi^WuP^r 
: pagabili pi,4mT<4teseme$Mteguah, 

^ - 1 -

-!-• 

Obì)Umzione, nette, da og^nl^t^ssa presente e" futura. - -•i\ 

•lBlssione.|.^,.,i 

• -I - I , 

S^t-

;^^rPrestit4^sar^ ammortizzato alla pari in 50 annìià partire'dali,° Gennaio 1888, 
Hìed â,nte;,.̂ 4Btràz!one a sorte da; farsi'^pnualmente nel; mê se di'Otiobre e coli'asii-' 
sten'za dli'pubbiico notare, In base^alla tabella pubblicata*'nerprogr,amm£i::delìaiE?^; 

lìgazioniiestralte saranno pubblicati nella; gap-^ 
z0fa,:yificialecle{MegnQ;. ijê _UD,Diigazioni estratte saranno,rimborsate alla paffsenz'a 
afcuaa'ntei^i]tà a M ^ Cle?in,aip d'pgniianno siiccessivó-alla rispettiva estraz^g^e,^,Dal, 
giorno.™, cu| sono rimbqrsabiìi cessa sulle Obblfgazìoni estratte'.la decorrenza''degli,; 
iateressir ' ~ ' ..-^^ '"•'•; •' - ^ ^ r t i f e » - "••/•':'^'- : !'-;' :- ,'"••.;. u; 

Il pagamento degli interessi ej3 il rìrnborsò dejje, Obbtigazioni estratte. avranno, 
luogo in Fixenze, Roma,.Milanorfbtìho' tìenòva.'mM Yeneiia, nòncKè all'estero, 

'^0^ Basi ea, Zurmo, Ginevra, Lugano eTBellmzona presso eh Stabilimenti cne verranno 
annualmente indicati dai Cons4g!iQ^di Amnnni^tra^^^^ le piazze ,es.te^-e. sopra
indicate" ir 'pag8mèn|g|x |rfà ^ff?"^l^ 3a!ia,Società in franchi svìzzeri,'^ei^za'hèssuna^, 
peidita^'di aggio 0 canffiìo pei portatori. . r":j • ; ,̂̂ ;̂;*\ :[..,'• 
" "; Le;,pbb]ic0zioni"pèf ii pagamento degli interessi e dene^Mlìgazjohi, estratte si 
•iaTacnò'inMjàiìa' ed ìa,,alGìfeno S^giornalì svizzeri. '• '-' ^^^^: ; \ V ' 

aliii'Gennmo & l . j LuMlg di ogni anno. 
ÌP Del ,trdnco di Crestola Colonnata col piano i 

.f • • 

€?a «Isa MUSI. 
- i ^ • - : . 

1 I 

cIinato^;dà Colonnata ^all^jV 
Fontana e con diramazÌPne Montedoro-Pàrià .e Tdr^orie'^Oàlagiò ;' ' • ; /̂ ^̂ ^ 

II}: :. :* i2.?pDel tronco^TarnoneTàntiscritu coi piano inclinato Ravàcr^ 
-cione-Battaghno • • - -- .,m 

ì -: 

QO Dei ironco^M^ di Ma^riha,;,, . 
-•tim}".. 

j , 

-,Ì-5' 

^ ' 4 ° Dei fronco ^secondàrio di diram^àzipn'e, Pianello-Bettogli,,..,, - <i ., .;| , ̂  
M IL^a^Bî nca N^zlona^e^^^ospanacpr^^^ la spèqificazìone delle nuove, costruii 
^,2ÌpnÌ,,allfUfricio ; |el lè . ipp^ sia fatta a: misura 'che vengono compiuti.ve.coUaùdati; 
iì qy'aitro jtjrpnchij soprain'iicatì. ••''^•-•;:J.L./, -• .".i;,v;.'\ - ; • ' v 

w ' La; BaiKa Nazionale Toscana garantisce là 'IWólari tà della concessione della F e r -
rovi?, conforri?em^tìà al^s stip]a,lazioh|-Intervenite: fra il Comune concedènte eia' 
Società r i s u ì ^ n t i X # ^ ^ pùbblico 2tf,.0ttobré 1884 rogato Fiaschi è dagli atti re»;, 

. ìàtivi al med.esìmo. •yaif •-.'-• 

^•*-'.^-j 

h'r . 

^^•: 

! . r > j 
1 ' 

. iMbe'-Obbligazioni sóFo gSrantite da 'una prima ipoteca iòcritta àir'tiffìcio delle I-
:potecbe di Massa fino dal;4?^%a{;2o-IgST^Volf^?, Art. 1 3 ^ ^ , ; p r d i n e al pubblico; 

stiiiEiento.'rofiàto SnnortJ,v stipulata Itì Fffenze il di 17. Febbraio f887 fra la Sócietài 
della Ferrovia Marmifera e la Banca .^Generale ^ assuntnce delle Obbligazioni anche 
Bella rappresentaaza^'dei futuri portatóri delle stessei Questa ipoteca pel cdm^lessivo;; 

^importo d i 'L . ^^OD^BOO'g rava su|^ patrimonio della Società .situato nel CdmWe^dl' 
GaFiia.ra,^ attuaìmepte rappresentato:.- •' =; • -v -

^' 1.° Dal fronco dì Ferrovia dalla Stazione pu 
dei; Mediterraneo alia Marina'di Avenza; 

' ' - • • 

a di Avenza delle Ferrovie' ' 

- I 

E•-.-^ 

- I . 

_ : i 

- ' 1 ^ 

=e 

errene 
annessi ; 

2.*̂ . ^Dal tronco dalla Stazione pubblica dì Carrara deUe Ferrovie del ,Mèdi-
io alla Stazioné^di Miseglid;^Mella Ferrovìa Màrmiféra'con tu t t i Ì#- fk1ÌWi«i 

; : , Garantisce inoltre che.Ia, SppLp^à delMp'errovia Mà'rmifera Privata eseguM i la» \ 
jVori di .compimento della rete ferroviaria entro i termini"cPnvehtìti còl Comune d r ' 
. Carrai^a, 6: ,chei durante;la esecùzio.ne di, questi layorji la Socmta provvedera al paga-
amento degli interessi ed al rimbórso delle, Obbligazioni estratte.',,. . ..,.Ì:K ,*>.-> ' .i 

Gonipìutiiii lavori stessi e poste in esercizio,le linee cesserà la gar9nzia delìaci 
Banca Nazionale .Tospana pel servizio^ degli interessi ed Obbligazìonì-^est^atte e hi^^ 

pgoc^tà^ dovrà depositare bimestralmente presso u n a - p a s s a scelta^^H'Iccordo frâ -̂ la-̂  
•^octlffi provvedere al [Jagamento degli interessi ed Obbl i - -
• gaziónfestrktte, una somma. cprrisfìt^ndèntdaliJsèstP delì'anfìttalìtà rappresentante^ 
'^gli'interessi' è'l*ammortamèhto suddetto. , '' ' '' [ '• -• ' • ' ' ' ' . :, 
• ': -^''Qiuàlbra la Sò'cìefà non esègiiià'sé puhtilalmente alle rispettive scadènze il paga-.^ 
'trienai^Belfó st^mestralità diltUeressi Srìr^iMmfeorso 'dellp ObbligazioftC'^éstràtte^^p^: 
i l depòsito^ bihìestraie' della sesia' parte dellS^ti t ìal ì tà; , ; i^:jahca' Grenprale nella 'rap^^-
prèseritanz^£|^^8?i portatori dille,Obbligazioni),potrà esercitare diritto di pegnp su! ' I 

m ui-i-T'-.-^ 

- - 1 ' . 
3.° Dal tronco Miseglia-Canalie,:, 

"^^fìa-Tofano. coi fabbricati annessi. 
• - - 1 : 

^.._';4.**:Pal tronco 
l!S "stessa ipoteca è estesa anche alle nuove''costruzioni-seguenti 

. - i • - . . • . . . . • . . . . . : - '••-.. ' ' ' • \ ' • • 

materiale mPbile e sui prodottifjdeUMmpresa^fmo a jConcbrreiiia^^^^^ neces
saria'éil'sèrviizìo dei semestt-ali interèssi ed ammortàmQntP, annuale. 

Finenzel ìiÀ^prile 1887: 
I I ' «D̂ r̂ O: d'^AinaifiMleSsApaseièiì» 

1 --

-W?Lf • h 

deità Società ^della FérMpia' MarmfferaWrivata^Mi'^a^rarày'-

I - , .^/ 

t- -

.'•-..l^'i.f,. 

F - '•• » ^ -

l i CofSorzip acquirenti,d^elle / ^ V 

- I 

? 0 
.*-

• • I l 

] ! • - -

^ 1 . 

'%:mì .-: il^ì A^-. -^ 

0 111 I polsi 
fi i f . 1 

m 
della ^ Società (iella leìTovii^'-Marmifera 

I I I '' '> 

^-

. . ••-4,'** ì̂,̂ ĵ>,4lM f̂ e r lml^a je '^as 'à a p e r t a conilessipsrarteaMieakée ìn 

d a l i e a r e l © ani*-.«alle J ' ppiM» ^islra:4'*ase .t'i.el. pi»«gr£|iM^A eli© 

," %t I I prc25Mt,^i sottoscrizione delle Obbligazioni con godimento 4° Gennaio 
iSé7 viene fissato i ri E 247 50 per'Obbligazione, più interessi-dai'1° Gennaio a. e,; 

3,*̂  .all'atto della sottoscrizione §aranDÓ verfjatÈ |̂Tire italiane 25 per ogni Obbli-
inazione a tìtolo di cauzione. Tale cauf Iffnò potrà' veniî  anche fornita in valori ; 

4^ Se l^,dpmaude sorpassassero I iinporto messo m sottoscrizione si proce
derà ad una riduzione,. . . ... ; 

ll^rip^fto sarà,reso di pubblica ragione entro gii otto giorm susseguenti alla 
cMusura della sottoscrizione; . -̂  '' 

5,"̂  La consegna dai titoli attribuiti al riparto sarà eseguita in Obbligazioni de
finitive dal 4 Maggio al 30 Settembre p. v., a piacere del sottoscrittore, contrg^pa-
^amento del saldo prezzo capitale, piùinteressi 5 ̂ 'io gìomù per giorno come all'AJ-t-'i^; 

O/-* li sottoscrittore che non ritira i titoli nel termine suindicato perderà ogni 

r . 1 ' - ; 

' ' ' 

- - L • -

diHtto sul versameritp già 'eseguifp IH-Iil Conlprzìp potrà liberamente disporre del:, 
titoli medesimì^i^ •"'.•' _̂;._ .- ••• ^ .:••. ' • - ^ "• ̂ ^'' ,- '̂ • .• • • •> ' 

:•.!?, La negoziazione di tìuèltp Obbligazioni,si elfetterà coiraggìunfa degli i n 
teressi 5'^[o-glornò'per glWno.: y'^'''Vri '-[ ' • = '•-"' -̂  •• ' • '-^^ ^••••^^ ' > ^ 

I -

T '- v*r 

lii I l d l l a le sottoscrizioni si ricevono: a .Roma/ Genova/Firenze^ NapoHj^, 
Torino, Vcìkzia, Livornp,^ .^qlogna.Verom/'tf&iney, Como^fiergamq^ Lucca,. Pim^. 
PisUia^-Sicnàfi Arezzo,'Ancònd;^ Massa Carrara, Brescia, Novara, Vicenza ed a 
l*^.l l©ya. presso; la, Banca Nazionale^ ^Toscana; 

'['" ' •' •. » Banca Popolare:Cooperativa) 
•• ì>-Banca ìehéioP^i Depositi "e Conti Correnti ; 

, , , ; i slgnorp^^^i Bomiàti e d,;' \ ' ' 
ed E^\ì\Wl^^i^^if à Basilea^ Zurigo, Ginèbra,^^^ e Bé 

Róma, Milano,.J||^nz0;,^J^s^^^^^^ ^ 
, Pe^ Consorao BANCA GENERALE. 

z yff-: : 

I . lipogralia m ismomgiuim Corriefe-^imto, Via » i a i ò ^ f i | | g , J N 


